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^tutto che la pece del regionalismo 
lion abbia ' a, fare, capolino. . 

Il riuovo ;gruppo invece farà be--
ne ad occuparf5i delle economie dei 

m 

La nostra Camera non è troppo 
ft^azionata perchè^fW^bia.a sor
gere un nuovo gruppo? -

'Eppure questo nuovo gruppo va 
formandosi. 

^ViMdQm Diritto ne smentisce 
.la forMzibtie, ma sta, il fatto che 
questo gruppo tenne anche.\iì.\|,ra-, 

, d u p a n » [/Oin"nfone alla sua fVolta 
non, solo se ne occupy, ma dichiara. 

• di volerlo giudicaTĵ t̂ dSF'suoi attì,^ 
ponendosi in tale modo di-̂ ifronte 
ad' es"so- in • benevola aspettativa. 

:,Questo fatto 'ha maggiore im-
, pjrlanza^ di quantoa primo a s p ^ ^ 
iî ,po t̂ó^ t̂ófTTabràrè; • " 

N'ef^ecorso auteno in uti suo 
discorso ai suoi ^ t t o r i , ^ uno dei 
migliòri deputati veneti, il Bilìia, 
accennava alla formazione di que-
sto,.partito, eyfac^l^presentìre che 
sarebbe stato più numeroso : di 
quanto potevasi. co^|||turare ; la 

/bàsO' del gruppo sarebbe stata, la 
onestale i'indipendènza. 

Quando fra i pròtnòtori vi è un 
Billia, nessuno'^uò dubitare che 
lo scopò det pm'tìtò c ^ ^ i s i a f ^ 

^manclo;: non diebba- i^&Sre^^ 
•Ufilia propria bandiera,̂ ^ one^^e 

indipendenza. Ma d'ordinario colo- ; 
roGl|p;;CQncorronp:a.fQrmare questi 
gruppi non fanno calcolo delle no-̂ w 

«^ili idee dei promotori. In'nessun^ 
caso è possìbile allontanarne la po
litica è le às^iragionP'dfittèi-èsse;:^ 
le quali ultiine tanto più prevar-
ratìho quanto, piti 'illibati i nònto 
dei capi, che copriranno la merc^, 

biÌÈinci, .^^aovrà mostrarsi com
patto aiii^e^-di'^ònte alle tante ri
forme volute • dal ^àé'se,̂  nò lasciarsi 
:allucinare dal'De Pretis, percljè 
in noi su!3sibte sempre il timore 
che si voglia UrS^^^troppa impor-^ 
tanzà allVfeoU ì̂og -̂̂ del corsp for
zoso della carta-monéta, e ciò possa 
condurre â  .compromessi che ri
tardino 0 menomino l'entità delia 
riforma elettorale. Il nuovo partito, 
auspice ' !^ Pretis, ucciderebbe la 
Shiistrà e farebbe con altri * m i 
rivivere la vèccliia Destra. Qmd 
leus admriaLL,'^ 

'RASSEQNFÌISTÈRA 

2Ìoni Q\^ Utb. La Regina del Nepal 
del Bottesini, opera nuovissima ,^^. 
stata rimandata ai^juci paesi con ttù 
trono diretto. E* radula per.... m U -
caìiza di tnusicà, e:|per; irisufficSI 
di artisti. La signorina Taif ì t s iChé 
canta come una sirena^ ha fattosibrzi 
erculei per sostpnepla. ma non vi, è 
riuscita. -— Venne'pòi il Rigoletto. K 
metà ftìi^fatta ci ìare ' la^ iBld. Tutti 
fecero male, ma un tenore sguaiato 
fu la causa principale della catastrofe. 
Un critico di qua stigmatizzò il pub
blico, perchè quella sera aveva fi-
schiàtojg^tutti ì toni; io credo cKe 
se quèVcritico avesse pa^atòlSibbuo-
namento, o magari i! solo biglietto 
serale, avrebbe fatto lo stesso. In quel 
caso, si;capiva, Qra questione, di rico
noscenza, 

zó in qua nSffri sia' fatta la riputa 
zio,jv^^ Ì̂ nessun lavoro serio. 
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Al Gerbino e un altro paì« di ma* 
nichè. Un autore, dove penBarci due 
volte, prima di,presentarsi alla.ribalta 
di quel teatro, perchè là quando non 
Bv,azzecèa- il p é t o dfrT^ub si fi
schia Ferrari e Giaòosa con la stèssa^ 
indifierenza con cui si fischierebbe il 
Guttèmberg oW Farinata degli Vhevtl 
del, prof. MoHnòri. 

perchè è libera, il divorzio I.-;! Aj»* 
punto il divorzio, mia cara, e io î eri"-
go a /proporteloi*»- Ma adunque è 
stato approvato suTserioI — Ma si- ' 
curo,, e noi Iq^^remo, é tu sposèràt' 
Ademaro che^'^pl ho mandato a òEìà- ^ 
•mare. Oipr1|na?è fuori di so; trova 
beilo il maritò^fó trova spiritoso, gé^ 
heroso, ed iri^unà scena molto^^^uga 

M0 molto bella gli racconta mìnutariitìfJì^ 
te tutti i suoi amoriij^erPrùnsllès si 
mostra del massimo^^lioamumore.'fir 
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"̂  Ecco perchè non possianipisalu-
tare con piacere la formazione ^ 
questo nuovo partito, che getter 

TOtpva scissione nella nòstra tanto 
s c i S assemblèa. -^^ -̂  

.Vedemmo poi questo gruppo às-
sumlFè un aspietto tròppo .regio-; 
naie; e noi aborriamo da quanto ' 
sa di regionale. Perchì^yi figura-, 
no tanti' deputati dell' Alta •Ita-
ha;> vi marcano gli altri? ; . 

i'f̂ gpetto regionale assumeva poi 
particolare importanza dal faìtto 
che \ convenuti rappresentavano ' 
tutte le gradazioni della Sinistra' 
daf Mitro all'e^^ffi^ Sinistra! ' ' 

curioso si |è che V Opinione: 
non vi si mostra il&kk^eontraria, 
e, come sopra scrivemmo, si ponoi 
di fronte ad esso in benevola aspét-' 
tativa. . 

liO stesso Gladstone ha confermato 
ufficialmente comtj il governo inglese 
sta facendo attive pratiche per defi
nire pacifìcamente la .-questione della-
Tsanswal^^^^ , . 

Onore a'quel ministero che intende 
come va inlesa la libertà e i princi-
pii umanìtarii. ' ' i ^ , i. 
: ISellft via pacifica è entrata anchtf^ 

la qu0?tione dell' ii:n^(|fl5^^,Tnnisi. La 
Francia fece proposte che il ministe: 
ro mglese deferì ai giudici della cor 

^rbna. L'Inghilterra saprà ih'ogni mo
do tutelare i ̂ Mftó̂ i dei pròpri sudditi;* 

^ Noi ; vorremmtìfOTWl-nostro^^ftrW 
si occupasse dt queìla questione oer-
che la sua risultanza potrebbe avere 
gHndi risultati anche per noi lieì no
stri rapportr colla "Tunisia. ' • f fV' 

,, ; L'Inghilterra perà ha addossO; an^-
che la ,questione degli Ascianti che 
softé"̂  tornati alla guerra. Vedremo' 
quali deliberazioni per essi prenderà 
il governo inglese. 

Del resto nulla di nuovo; perchè 
nuovo nqn ai può considerare il, fatto 

p h e la Franci^-cigfìrais .a, porre TÌ-
levanti dazi ai confini con grave dan?. 

•no dei nostri commercile •con rinun-
zia del pm sacri princiiìu commer-
iCiali che resero già la Francia : così 

^ potente ;o ricca ; come pure .che, nel 
.Belgio continua la lotta contro i da - . 
i#ricai!, giacche anche il municipio di 
Brussellès tolse dal bilancio 'le in-
dltinità al clero.^^. ii»*i 

Pessima la prima, bellissima e nà 
turale la seconda notizia. 

Eccoci ^\yAmleto di Thomas. ;MU' 
sica atupendrij esecuzione idem. La 
DonàdÌò,:là N6i5*̂ la MinóUry. Hanno 
Piantato mollo e molto bené,̂  ed il 
pubblico ha molto perdonate ai loro 
antecessori, .le gx\à& strazianti delle 
altre sere. VAmlèto à stato il punto 
culmihàntfPdelia stà|idhé, > ^ ' biso
gnava pur dare la Carmen del Riget 
che era promessa. Dunque avanti -e 
"braggip, con laiCarmen.^ J ' v\. 
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; La, Signora Wanda Milìer^^eanta 
tìvoUo^^fefiie, ma^^; Carmeii!f4Tmolto 
brutta. Muisica òffembaechlaria presa 
sul serio; ecco tutto; Ed il •pubblico 
inesorabile, ha giudicato. I fischi si 
son fatti-sentire, e la iCormen è pre
cipitata. Quett^i,volta si è fatto::, in
tervenire il questóre. Egli^^ha^chian 
matp vara spettatori,,rer?ai^v,uscnia: 
improvviso, ed ha loro dbhnì'ndato :' 
perchè fischiavano^ Gli imputati htth* '̂ 
no .mpstrato per tutta ;nsp03ta< la t\^ 
cevu,ta di,abbuonament%jll;,,quiestore-
che non poteva faro . attrettanto, è 
rìnrlastd pietrificato, ed asshnto uri 
ijtteggìamenl^o ànalogo^m c i r cb^ im^ 
si è ritirato. La sera dopo il cartellpn 

,del Regio^ annupziava -^ Bippap Wr̂ iè̂ -
là àarmenh morta. 

A pvopositf> del Gerbino, la compa
gnia M^ocielli-Tessero fa quattrini a 
cappe! late,, e se, li ,m0^ha. Di nuovità^ 
che intareasino ne, ha date tre. £^^ 
àixiOTZxo sotto Guglielmo d"Ò''angfideì 
signor Cimino ; Faccianìo divorziò di 
Sardoù; e la Principéssa WBagdad 
di Dumas, che ha suscitato tànfii Re
casi diversi rumori a Parigi, e che 
ieri sera fu data per la prima volta 
iOTttaiia aPTeatrp Gerbino. Il lavoro, 
deV '̂aig, Cimino, si ^uò dire discrèia-
menttì riuscito. Non- versi'^'splendidlf^ 
ma,.Imi compenso situazioni abbastanza 
interessanti, ed e£fet^|g|^scenicp,.indi
scutibile. Il facciamo divorzio, mari
ta che ci fermiamo un po' su. 

ride, ride che è un piacere a vedmioi 
Questa scena, forse la più bella déiìa 
còmmedia,è un voro.capolavòro di spi*^ 
rito e di buon gusto; La Tesserò é^f 
Pasta furono insuperabili ; poehiéî  
ho visto recitar lu Tessero a ! i^iiel 

si:modo. 
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C'è dunque davanti molto del-' 
rimprevisto! Nò "Q^. è da mera-
vigìiarsij: poiché la trasfòrrUfèiòhe* 
dei partiti sta per divenire uh fatto 
compiuto, a'causa, delle importan
tissime lé^Pche stanno davanti al: 

ft^oétfa corrispondenza pm-Hcolarej. 

yorfiaao, 20 febbraio^ 
YGt....^Ì;;-^ Incoàippiamo dal^f^^ 

grande dìHutti : dal Regio. Il deli-'^ 
zioso e non mai abb.i.sianza cavaliere • 
sÌ£f. Depanìs, questuando c h e è M ' u U . 
timo dal suo appalto per rimpresa 
del Teatro Règioj deve;àfer deitò'nei: 
più'intìmi ripostiglr di-l suo sé me-, 
desinio : Quest'anno mi voglio dì ver 
tire,...,e mi, f(vr4nnQ|Aojnni6ndatore, E 
.yi giuro che si è divei:titp,, e scom^: 
metterei che lo faranViò anche com-

utore. 

Ora è;il turno della.Xweresio Bor-* 
gxa, da due sere cammmaabbastanza^ 
speditamente. La cantano bene, e''1Ì| 
%iipn ' pu.lĵ blî p Torinése,' figurandosi 
che sia uft opera nuova, applaudisce 
e tira via.— Ed ora sefeiperraettete,' 
ai teatri di prosa. 

; Cipriana, lina donnina poetica, Vrì-
gihìsfle, èiitu'siasta, aveva sognato uh 
marito poet11o*strarìb, entusiasta come 
lei. Avrebbe, voluto che suo m r̂ijfep, 
da vero Trovatore avesse acal^ató ùaai 
fìnestra,'-per le sue visite notturne»', 
avesse arrischiato Posso del tìòììo per® 
soddisfare ai suoi Jggittimi desideri/ 
naatrimohiali. Il sig.Dé-Prumelit^Éo-i 
va mvece molto pm semjiuce passare 
per Va porta, e.-.^airgurare "Ta buona 
sera;à sua mogH#'èW*il -ritu con
sueto. Quali sciocchezze nlSh può far 
commettere i a ^ e s i a presa sul serio? 
È Oipriana he'^oramette una grossa 
.davvéro;':ai fffiStnbra^'di stìo cugino-/^ 
, Quest'amorej.gieno'dì pericoli copjp*" 
fapondeva àl.suo ideale. Il cugino àeì 
•restò -viiòi sedurre la":bèUa Cipriana^ 
e piantarla poi alla prima occasioni^ 
Ma eSsa che con tutta la sua avv^r-

ssione-péif' iP marito," è gelosissima del 
.suo onore, non vuole assolutamente 

compromietiefìo'. " " ' 

^ Ademaro giunce. A/T vedere quella 
mtimiw'coniugate si spaventa, ma iV 
suo^ spavento àtungW'M'feòlmo quaèW» -
sente che il divorzio è approvato davr ' 
vero. Là' notizia lo' terrorizza, l'Idea.'/ 
dei-matrimonio io ha pietrificato^ ^glV"' 
diventa di, unlt*%offàgginé p O e ^ ppo-^ 
posilo dinanzi' a uh|^donna Innamo
rata e De Primeìles Tie approfitta 0 ^ , ; ^ 
svolgere il suo''piano. Descrive la Tu*^ 
tura-felicità degU^^pKì, dà loro W 
consigli, Specialmente economici, giac
ché O'prìana sposa^^L^iiemaro, con 
iSjOOO lire di rendita^mvece„dì s e ^ 
santa^iililà, dovrà rinhnzÌare¥lì'é''modi 
alla'dWozza,, al lu^so in una paraW 
Cipnaoa cui l'assenza del pericolo nòli 
rendeva pm saporito *l"^s^ «^^^.^^fe^ 
ormai non era più clandestf^^Mf " 
stata dalla goffaggine dl̂ |idlemarO|f:f 
questa tirata di economia; 'domestica .; 

va^ricci* î̂ liRalèdettamentfeì4|̂ ,,i1•^ QK©--' ' 
sta scena pure è"di una JbeUe2za sor-

• prendente. 
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Al Carignaho il Rossi con la sua 
Compagnia fossile contenta il suo pub-
ibjjco. Se dico fossile, ci ho- le* mie 
buone ragioni. ,È una compagnia às 
cui mancano il primo attor8,^e PaniMI 
roso, e che ha per prima donna la 
sig. Pezzana. II'i'ep^lTCW'® 
non potendo essere quello del primo 
attore e dell'amoroso^ che mancano 
— l'Audò e il, Diotti non potendo, 
chiamarli tali con la, maggior buona^ 
volontà — bisogna ai restìmga a queir 

i.i lo ideila signora Pezzana. E la t^zza.: 
..na ohe è stata una delle più, grandi 
attrici nostre, ora è grande qualche ^ 

^ I t a ^ ra^ irpppo di rads,fiìll Rossi, e 
i coniugi Leìgheb rimangono soli a ri-
faj' la bocca a qualpheduno .che. non 
appartenendo a! solito pubblico va per 
caso-.^l Gàrignano.- i 
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1 ' ' 

-•:-.^i:^ 

I--

parlamento. 
Di (ronte all' imprevisto non si 

può ^̂ uffìdi azzardare alcuna con
gettura, e non resta che attendere, 
gìl(}ÌQàndo la formazione di (luesto 
nuovo gruppo come un stntouio 
dei tempi.' ' 
S l^accomandianao però innanzi 

Mette su delle operò con dei' can
tanti, impossibili, ma che glMmporta? 

^ iQ^r(^yé^m-^' «-d pHbbiî ti 
crepi, pure e sì sloghi le mascelle.. 
Quando ìfìachi aggiungono tanto no
te... a-̂ qUél li dei cantaniì, il Depanis 
fìnge di, averselo a male, si' dispera, 
ai strappa :anche; i: capelli ; ma non 
gli crede^j^cho non sii«truppa niente. 
llidtì sotto ai biitìì qupir ìntelligeute 
Depanis, e reoiltìi*ti^sua parte molto 
meglio di tanti artisti, sp^|||,|inente 
della maggior parte d> quiiliì 'scVÌcW' 
rati da lui. Morale: ì quattrini ven
gono, e ì fi'^chi non hanno mai am
mazzato nessuno. 

• • 

Devo però fare le onorovoU ecco •*• 

, Ho detto che il Rossi contentaci 
suo pubblico e si Ciipisoe.' Quando un 
nonio politico è sfunco,;ft si vuol riti-
raf^Kalla vita attiva, ,devila ppUtica 
militante si fa eacoiarb da Sonato. Il 
Senato è il pubblico del Carignano. 
"Vanno là per faie la digestione, per 
riposarsi, per schiacoìara magari un 
sonnellino, se non ci fp,sse ogni tanto 
a risvegliarli qiiel cop^'jameno*di .Glau* 
dio Leigh'dì. il pubblico del Carigna-
no sr'%i$rte, sempre ed opiilaudisce 
s.mipre tantO: i drammi sanguinosi di 
Uhs-se B.ubìeri, e ì drammi storico-
polnicu-sociaìi dol prtif. Moiinprì; come 
le fai se più insiguifioanii. Un autore 
ha una paura maUdetia di esser fi
schiato 7 St presenti al Garìgnano e 
può donmris i suoi sonni tranquilli. 
A qut.'l teatro io credo che dama poz-

- Alla. Camera franchie si sta discu^. 
tendoii^divorzÌQ^Per Cipriana è la 
salvezza: essa erède che approvata la 
legge può tranquillamente tradire i l ; 
"marito, perchè c'è il mezzo di ripa
rare. I due amanti si vedono spesso;"! 
il; marito.che lo sa, col srfP^ìhgegnò 
me^^nìco, prepara loro una trappola. 
La porta che dà ingresso alla stanza-
dei furtivi e.... platonici amori lascia-• 
rà passare silenziosa Pìntraprendente 
Ademaro, ma net richiudersi faràsuo-
nare.,un campanello, che in questo 
caso e un vero segnale di .aParme. 11 
ginoóhetto riesce, e il m , a r ^ coglie i 
due amaqtj/imbarazzatisMWi per quel 
suono indiscreto, Questa scena bellis-, 
sima,.ricchissima di vis comica desta 
un'ilarità schiettissima. Ademaro che 
non è poi Pug^p ; pviV; coraflìbso. di 
questo mondo, se ne va a precipìzio 
minacciato come è cosi da vicino nelle 
partì più meridionali- del suo indivi-
. • i l * 

I l o . Scena violenta frtt marito e mo
glie.̂  Qii^St'uUimo se ne va e Adema-

i De-Prunelìes invita a pranzo U fu-
ituro spo^FehtfW^è va;*ialatato dà 
Cipriana in un modopoco analogo all^ 
circostanza. AUVultimo, moa^ento De» 
Prunelles decide di lasciar soli i due 
lùttìri spagini e pranzare fuori di casa-
Ma Cipriana fi'̂ l̂i broncio. J^perchè? 
~ Pet chéi....; perchè tu pranzerai "co 
una donna. ?-- Ma che tMraporta se 
dobbiamo separare»? M^importa perchè 
quella donna la baronassa***" lion la 
posso soffrire. — Ebbene sarà un ai» 
tra. Non voglio neanche con un altra. 

— Ma vi lascio soli, sarete più liberi, 
dovete aver tante cose a dii^*—- Noa^ 
sta bene rimanere soìì, cosa direbbe 
la servitù? infine sono a n c o r a l a mo
glie. -^ Ebbene ti faceto u i i f^ ropo-
sta: vuoi venir con me alla trattÓrì||^ 
Cipriana è fuori di sé daija gioia, sa\& 
combina pî sza„ abbraccia il marito, 
lo bacia, si direbbe che è nella luna 

di miele. — Ma, e Ademaro ? 1 . ^ > - T 
Ademaro è uà imbsciìleni 
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ro; r i t^na , prendendo questa -voltai 
tutte Te piecuuzìoni^ perchè la porta 
non sì richiuda. 

^ i , : . . • • • : • , . - • • ' , « 
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, E qui la commedia può dirsi finita. 
Questi due aiti pieni di britìf^i spì-
ritolcome lo sa fare il Sardou,diuaa 
fine ironia, sono certamente fra i più. 
belli del suo teatro. Il cAmbìamento 
di Cipriana, in fitvore del maritò è 
condotto così bene, con tanta maestria, 
che si trova naturale non pote^^av-
venire aUnmenli. Il terzo attb ' n^X 
quale Ademaro ha deaniM^pQ^ntiiJo 
sfratto, sì rappresenta in uh g^j^eifo 
separato di una trattoria. Ma 1 /UQ?^ 
alto così meschino, cosi pieno ài-ba
nali scurrilità, f t t regge appenj* al 
confronto d* una bruttissima farsa, 

Egli si è fatto telegrafare da un 
amico che il divorzio è stàio appro
vato; questo telegramma entijsìusma 
in tal modo Oiprìana che promette al 
cugino un appuntamento nel suo do-
mìcilìo*tìft scapolo. Ademaro va vìa, 
la porta si chiudilo il campiUiLdlo mena! 
Ma dunqueera qui dì nuovo, escUma 
entrando il marito infuriato. Che cosa 
faceva? Ctitca, fruga e trova il tele^ 
graninia: capisce P astuzia di Adema» 
ro, lai che sapeva U divorzio essere 
stato respìnto. Mio belP ìmbeciUe, ora 
ti accoftiftdó io, Ciptaurt sia per u* 
scire, Da-Prunelles lo impedisce. Ella 
va in furie, oh 1 sta volta alî a la voce 

* 

I 

Questa commedia ìche ha .suseil^to 
gU scandali a fì'^ddo del Prof. Molì-
neri, appendicista della Ga^^zetM Pieì 
montescy tanto da fArglieìa paragonare 
a uua novella del Casti, noatòl^rla* 
scito a :^%ìre dove presentì tìiliitè 
sconcezze. Il prof. MoUners, ha VJS^ 
le signorine Upparsì gli .orecchi, h% 
visto delle mairon.^é^venìre p^porme 
sul viso; beato Im che ha avuio que
sta. ven(ura|. Il maltì f̂iM^^ ŝŝ era nm 
suoi occhiW; provi un W à Ìevft3[^eli. 
Che sì dirà aliora di Paolo 'F^rr&n 
che per uUimo nell'^I^erìo PPÙ^ÌÌÌU^ 
fa sedurre a «[«^tp una CrSStiì ^>ovÌ-
neila, permeile che il padre non sa* 

- -M-' -
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pendo di chi si tratta, insulti la figlia 
cdme;i]j^8|^^dracca, ffc, abbandonare 
a P rega ì l i l r figlio e ' W f i t p a fàn-
ciuìla, per u n ^ g t e s e lusingliiero, e in 

Rtiltimo gii fa 'Simazzare la seconda 
^ amanta, per sposafft la pflWa? Allora 

il prbìliìpUneri l)^tttìV£^;l6 mani ; ^ 
dWorziai^O|^L tappava le orecchie: 
Ai i l Ja orìlffipil —" non e* è di peg-
gjo f n l la cntiéìi premeditata; stpuò 
trovare un' bscenità nella praghiefà di 

- iSt^hioribondóP 

Vi'-i 

* 

^ l e r i sera ero ?sWat( |^ Garbino ,cp;x 
lina buona dose di aspettativa. Avevo 

le t to qnà e là, la Principessa di Bagdad 
pubblicati! dal Fraeassajmà non iiri© 
ne ero fatto Un' idea. D' altrónde fi
schiata a Parigi senza itii|e|;icordia 
scriitEt.:;da Bumiis, là stòrieìm messa 
Ìmtì9TFigaro averla scritta àppb-
Bta'il grande commediografo per farsi 
ÌìscKÌarey;quel fondo di originalità che; 
lutti si piccavano di' trovHrci anche 

énza averla né letta uè veduta, mi 
fecero andare a teatrojcon la preven-

J ^ o e dì ;tfrovare qualcosa di grande-
inènte bfellOjO di grandemente brutto,; 
»ia di str;mo seinnre, Ohi-dìsillusìone 
ideile disillusioni Jenna commedia sem-

ceihente nis'gn!jìcptnte;j4(|n ha nean
che,ili merito della brutlexKH eccessi-
•va. ,Se Buffius' l* ha scritter ger farsi 
fischiare-ci è- perfefetamen^' riuscito;'; 
se,;l :Kf sbritta ~ come io credo -^ 
per farsi apayp'^*^6/4nestaVoUa con-
troiil suo solito non ha ottenuto l'in
tento. 

* 

^^Situazioni false, caratteri impossi^ 
DÌii, mancanKa assoluta 4.el tanto van
talo spirito ,francese, scioglitnenito ap
prestato'coi mezzucci >di cinquanta 
anni fâ  ecco la commedia di Dumas; 
più' cìiV dispiacere, fa rabbia, Si rap
presentava ;al Gerbino e alCarignano 
conlempòraneamente.; In ambedue i 
teatri,, non Cadde," preeipitò. Dopo un 
"verdetto cosi spietatamente espressivo, 

*credó che le nostre cornpagni© ai po?-
^^onió/ risparmiare la fatica dit rappre
sentarla in altri teatri. 

• m m • • • ' ' ' . 
- - I 

! l 
* 

r - -: *r 
pié'r finire una brutta notìzia; V4 

Compagnia Morelli-Tessero si div de ! 
in due, I.a Tessero da una parte, Mo-
mni dall'altra;^|fSbàl>Ì^^ènté d'una 
hvm ecceUeute ^^m^agnjas^ pef^;;, 
ranno due mediocri ; ecco u risultato. 
Con a Tessero anderà \h Btaggi, con 
Mórelh la coppia, Latrg|gìf]Boccomini., 

^ r i - ̂ - ;" i : 's5'T —i-'H—L! ? 

^ ' 

v-tSii 

tf 

•fi: 

che per complghì di giuoco sì ìiren-
dava i bambini più insolentì, accafc-
i a b r ^ G e pettegoli del;^pBe3é, e con 
loro ne faceva...... ne faceva...M^**ras-

ptttt galWuomo, Q Provincia giù 
)|o df^Wltoia fra le gami^eVìpìi' 

ilffòadere, eiSeMi colpo andava btì-
ne, risate coi ^impagniig^t morirne, 
e urli e riHctìì al caduto. Se un col*; 
lega in moaoTleriasi trovava alle prese 
con qualcuno, Provincia subito ne 
prendeva la difesa, e colle mani e coi 
piedi si dava a sostehere la sua baiìsa 
perduta.'Qualche volta ne usci^rraal-
cohcia, ma ciò non ìe impediva lillà 
pndoa occiisione di tornare iill'^ssalto. 
Andava matta, come té, péf lo cìaih-
belle, e quanti éoldì' avèa in dono dai 
suoi benefattóri sti '^htllff^^ accon
tentare la gola^ e pM stava male, e 
poi aveva bisogno idei niedicO/ma non 
c'ora verso si correggesse. Il fóedico 
lei avea preconizzato Uhà flnè ìmttìaf̂ *̂  
turà'^sé'IrldiimBUeVa giudizio, e, v!dbià, 
pér.malatti'a ereditata^ còlla nascita, 
vuoi per il .temperamento estreitìa-, 
mente bilioso', vuoi'ìnfitie p'eir -gU 
strapazzi ed ind'-g'̂ ^stioni continue, jla 
catastrofe non si fec^é.di troppo aspet-
tarOj e un; bel miittino^ •Provimi^i fh 
trOiVata moî tiìi sdì suo letfò, senza che 
Ìa|Mmé fe fi'ori Si dessero su dùeUa, 
tomba schmsa anzi tempo., peruno.i^^ 

l i « V i . S u o l U.a MM1i«tia . ,-\ \-.. --\ - ' .• ; , : ,, ; >j O ^ S L 

i ^-^ Nonno, nonno, guarda la beila oeir^ 
farfalla ; corro a darle; la- caccia. PO 
i — ^Non corrai'e, non correre.... ub--
bidisei al nonnQÌ...,:''^uaraM, 'ti tìk^r 
cherai u collo ,co.me Provmcta..,.., vâ *. 

. 1 ^ - ^ i ^ , l 1 : • r • r ' _ : - t -

ài diavolo, monQUoiM..i. • 
; -r-;Ah>ifehj ah, ah!..;vi-*^Prot)inci«....V 
Pro-oxn..,:, no, nonrio..,u don h'd'voglià 
di morire..... 

SlElaEL. 
# > 

\ 

«Wa-! r h Pflnsorzip OadorÌKii? 
^.PX^P^.f a^_la.a.tuUo^ l^ubbli 

rharzo per vendita di o7Jl piante re-
inose del bosco Praducchia sua prosi 

H'ó detto .per ^nirèie; mantengo la, 
parola- A dir vero scrivo un po'̂ ĵ V 
rado, ma quando mi ci metto.;,.,.; dì-
agraziati lettori M^ 

jnTTTr^ 

>C0RR1ERJI1 VENETO' 
-î : 

I . ' ^ 

- ^ 

^•^^- u. '- ',^^w^-r. .... .,2ì,fe]:^braip,j 
Dal; libyòr^^li coniffiti. dij mio «àglio.̂ ; 
—*-Stammi attetitò,''bambin'b ìrlio, '̂  

ed^^scbltàvirnonHrf; Td' sèi uW Ì>eÌ: 
bambino, iiLti-voglio tanto bene, nift, 
ho dì che lagnarmiMi^e'..fatti, tiiqi.....;. 

f I -

Non fariwi/ qgfĴ U. iOcchiacoi ;t:lu so che 
sono uh b'rontoÌQper̂  ma perchè ti^#-
ijUo*Wi:ie, péfchè VBglib che tu di-
<veniv un uomo onesto, ,mio, malgrado 
sono costretto a*,, donarti. deli; prediivi 
cOK^L^scoltami dunque. La mammà 
m!^^^ raccontato che tu^^j|nche ieri, 

isobbedendola, haP^ìuQ'catb e giuo-: 
cato c<?n quei birbantelli di, Renzp e 
Tonino,; e chei:8ei andato a casa rosso i 
rosso e in sudore. —'La mamma bi-
eogo^^jenipre ubbidirla in tutto é per: 
tuttOj tanto più che adesso sei grande, 
che^vàift scuòla e che sèi '4u^si lin 
Stìfc. 'P^r cpnviii(ierti ti narrerà una t 
storièiia. , , •: r.r 
_ . _ . . 3 , ^ " l ' I ' r 

r C era a .Treviso una bambina di 
pochi anni obesi chiamava Proùììic'iti, 

vanturatamenttì per lei'nbn aveva 
inamma, ma in cambio dei babbi ; 

-^fMei •babbi? ma io ne ho uno, 
• « o l o l „ ì . . . : ^ : " ' . '-'•••• i •• . ' • ' ;^ • ••^'- ' • • ^ 

X Sì, dei babbij 'Perchè' ebbUVla; 
fortuna di trovare della buona gente 

^hé.-,col consiglio e QOU'opera si in^ 
eressÒMdella sua istruzione ed educa^fe 

%̂ÌQpKf Ma àhìmè^ com'ê  rihiasé delusa 
néìie^stìé';^spèMtìvé'f' 1^ b^rhbir^^nn; 
dai prTrlrii momenti mòstpò iin carat 
tere indocile" ed iracondo, montava in 
Niellerà, per ogni nonnulla, e colle sue* 
grinte urtava i nervi* perfino ai più 
calmi; Noh voleva saperne di ^cuplai 
amando passar^ putto • ir s^nto giorno 
in giuochi,e sollazzi. Ma via, era tanto 
giovanej che anche q^uestò si poteva 
perdonarle. 11'grosso guaio era però 

nera! 

delr importanza di quel corpo morale, 
che ora mostra di risorgere dallo stato/* 
d' ^rrìpdténza in cui era caduto durante 
11 dominio austriaco. 

ih di Maria Destro rapita ai suoi; 
tìon ancora ventenne. — Alle ore 10;» 
ahtim. la;Sua salma yóriT^^ ;traspor-u 
tata a! Cimitero acQgii^gagnatadaiCiii: 

'merosì&sima folla dì^ popolo. -?-• Pre- , 
cedevano il mesto corteggio gU ^lun-: 
ni deu Asilo infantile e delle scuole 

^«femminilì,^Ìa' SMgJet^ operaia cph'^^W 
;^ '^4l;^tóJ '^^i^lV»^"3Ìca,Je^sigpre. 
^maestre, , ^ ^ k : . , , ^f'^-m^.^m^^^ 

,l\ feretro era portato da, 12 ragaz-
'zè vestile di biau^^^^^ s^u^bariiiìme,, 

^^nevàno i cordoni. — SeguÌY§up,j„^ 
^^ndaco cav. Perecini, 1' onorevole 
''Giunta, consiglieri ed impiegati mu-
'nlcipalÌHe.iWolti amipi^ i i,^.,j. j . . t: 

i^Datr autorità! supe'-?? 
riore ven-na^approVata^ la nomina del ^ 
signor >Massimilianaì0a3tellani % se-
"gretarìo comunale dî  q̂ ùeì- Municipio; 
"jgià da parecchi giórni egli occtìpò il 
''pollo in sostitu^gione': del segretàrio^ 

signor Bei nardo Zo^petti^ che 'di<ótrò 
sua domanda venne î̂ ^messo in pen- ^ 
s i b n e . ^-> , i , > ^ - . - - • : . ' • •'•'< •• y •:--f ••^'-^ • 

V^&'ém^', —̂  Si sta organizzando 
un grandioèo'coheèno al Teà'tro F i - ' 
là^fmonicp per venirtì in aiuto àìl^ 
Lèg« d^in8efena^ai|oaifé.•••^ \ ' •' 

Dall' autopsia dell'/assassinato 
Giuseppa'-Finzt risultò. cHè nóh sòVte' 
b\k quattordici''sài-'éHliSfò-le' feMtè,''é 
htìrii tutte prodotte ^fìallà mè*dèéi'mà, 
arma. Credesi-che 1'aulbrità.sìà sul,le 
traccie dei veri assassini. 

2. LMWgrfeb dèi' pèàM, 
iino la tàès^^piescritta dal Co-

mitatò, avrà luogo dalle vii S. Da
niele, corso Vittorio Emanuele Ilji^vìa 
Veiiturinì'^^ tìéiiemmè e l'ingresso 
dell© éarrozze é deiJiMàllerizzi dalia 

^ ^ 1 . . ; l' . - I ' l ' i .-'.• '.' >!aijij ' < ^ r ' 

vìa Si^*Léonino sbitantói 
3. Eirnarrà allerta ài soli pedoni 

senza^^gamehto di tassa la Via die
tro S. Giustina. -^^^•' . - ^ « 

4. Le carrozze ^ e d i cavallerizzi u-
1, •nA-|^S'-"l , 

sciranho per la via Venturina. 
5. X Militari ed i sàce to i i stvranno 

libera r é S m r i e r ì s i a pagamento M 
ìàkàsi per tutto le yievajiérte ai pedo-
nìy lo stesso diàair del (ibrsoiaalé sa
nitàrio ó dèi cittadini abitanti nella 
pÌazz£Ì̂ > i quali si farahnd riconoscere 
dagli àBffttsitìihcaritìaii. * * 

Queste disposizioni commcieranno 
ad avere effetto alle 11 ant. del 24 

F • 
T 

corrente. 
- I 

Il libero ingresso alla pìazzÈi^^'Ia 
Jitierà uécita. dalla lidedésimà avranno 

—TvAufI e^ìamava tutto contento il' 
re^à'riery tiscéndd dal balìb cbsidotto, 
popblàre nella sala della Ragione. Auf. 

Difatti era ben ,contento di esserne 
uscito; senzaìi ft|||e una cosIplii^Totta, 
e Isenza bemm'tìno' aVeî eéiWndEitoàJil*' 

. 1 [ j 

« 

rìridii^izko di mes ta Botóneddff'un 
^ 1 ^ , 

• ' 

i < 

ì ^-

^'^.' 
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ifi' 

:-W»tlè. ^ Il 'Gomitato per gli spéti 
. tacoii a proutto dei danneggiati, dalle 
innondazioui nella Provincia di Pa-
doiva, avvisa che per V ingresso in 
p i i z ^ y* KM ^ìorbd .2^ fabbram' 
durante' il concertbne è stata fissata 
una tassa di L. 5.,per le carrozze a 2 
cavalli e dì L. 2 per quelle ad uh ca-̂ ^ 
vaUo^:^, , ,,* \ '''''' ' '••• '" 

#i lìf qtiSsta bccàèibhe il municipio pè^ 
regolare l'ingre'^so a(la piazza q̂ lffU;? 
scita dalla medesima dispose quahto 

, segue:..-'.i^/i i--x^--- , "' w.... • • . . .-•'"-
= 1. Saranno chlùbi al pté^%^ìi dei 
pedoni Q^Hi'rlibtabiffi'vicoli Acqueta 
te e S.. Maria delle Grazie. 

moccolo, per qualche schiacciamento 
ai piedi. AufI * * 

^Tàhta^^Pà'ik '^ehte, Ì3he ìri alcuni 
putiti èli veniva ,gM.al9he tplta proprio 
trasportati ;in!aria. M. ., t'-r .,'. 

^si^FJguràtevi^ che ressa c'era all'in-
gressd! Il ì^^^ci^ffir ^--- iibnio plinto 
galante— aveva deciso entrare men-, 
teméno, clje con pna sigu9,ra,e.:a quo-, 
st'^ffetto pigiò, ;urlò̂ ^ gridò, e alla sua 
Volta fu pigiatOvPH>k'rheS!is'ora.#fl^ 
leggi di convenienzà'.gli insegnarono 
à ritornare iridietfoi ' •̂  -^ : . -i 
{ mì\'Apóm^ ihéìhé:memt6 la 

J I|rova.:,^^^^éi',|idattQ soltanto dppo 
4veFvi'^peo^^to soprs^ iSerianjenté^^è per • 
rjone raaftcare ai>'|Jropri' dovar^^^Il piJb* 

j^blico coi gior^aii è M t o esigente'I 
: Celasi iiifettì gran mbtIVà per non 

dovervi andare. Il Salone, ha, .cinque^ 
lingr;ess^r eiidj questi /uno.solo;se» ne 
vĵ llèi ususìVuire- pef - r ingresSoi-^El^à 

'qSuihdî  UhPpi^i^^i^igigjM^tó uhâ ^ 
tressa indiavolata;^ la gente abcalcata 
turtavii e strepitava; c'era vero-pìeri-

di non riuscire ad bntrarel —̂  
'Flu'una imprevidenza^ cbè'^si chìain^;-^ 

.,rebhe imperdonabile ^sè'in tòttl che 
^.rjguai^ la ^RU|»yica- carità .nq^ si 

dovérsi èssere molto' e mòltdMHdUl-' 

pì(>rt^Vjie^^^ìae quel brulichio di; gente , 
ciirioaa, ma colla faccia invero poco 
soddisfatta. - •: '; • 

ìErasi invero fatto il possibile per 
porre il Salone in aspetto degno dei-
roccasione: ma il soverchio numero 
delle bandiere toglieva grail, parte 

; della maestà de! locale, é^la piatta-
/fdrma^ *sù cuì'''pbchì ìiiaschérotti si 
abb^à^ndohavknO al ballo fra ì„cpjfcenti 
delle bande, era troppo bassa. 
I .— E la luce elettrica? chiedeva 

LI j ^ ' 

stamane un amico. < 
:— Si^è ffib l'impossibileI la Itópé 

elettrica ha/iAsuoì difetti,,,e,davyero 
quel) .pochi ijdischi hanno funzionato 

: vQramente,;beifre. ' > ' 
-^ Né Ì4i dun'quO rimasto sòddi-

^ • s f a f c t b r • ;" • \^ •, '••• • , . ; 
, ^^ Soddisfatje^imol Non credeva al 

^^H^ultato, ma quando Tio saputo che 
: c'tìra dì mezzo il prof. Borlinetto la 
mia. fiducia è rinata^ 

—: :Sfido io! quando ci entrano per-
sohe come il prof. Borlinetto, le coaell 
non possono riuscire che a meraviglia. 

Il buon amico aveva ragione), e per 
quaut^b si ,pps3a dire male della .luce 
elettrica, pure ìnon si può che diqhia-

iirail'si soddisfatti dfel seìrvizìo rósb ih 
Onestà bcchsióhe. Bravlssimb il Bor-
linetto ebravi del pan i suoi colleghi! 

,,, Nel complesso, più-che brio, nella 
fosta dominava la curiosità. 
, l\ reporter stette a guardare, pert-

sando:^mutti coloro che avendo-com-
perato il vigliettoiiUi precedenza \non 

.poterono approfittare del divertimento ; 

peir là ressa straordinaria dì gente! 
E in lin angolo, dove si poteva lasciare 
che i polmqm^Mpirassero, proso Uno 
zolfanello, imprese ad accendere Uno 

T - ^ - -

zigarb. Quel Via-vai, q^uel||^confusione 
nel réj|^^i(er,rpiin5g^fUmatok'e, avevano 
ihgerìórato arìbtós Ib strabrdinarìo de-
siderio di fumare. ̂ ^ 

E già stava per acGostsiit̂ e il suo 
Minghetti, eccellente del resto, alle 
labbra, quando un amico gli diceva: 

— Che cosa fai? Nbn si può fu-
niar^l--'-''^^'' •• 

— Perchè? 
— Leggi; 
E'̂ 'gh mostrò ì cartelli col è vieiatù 

di fumare f 
E l i reporter smisia ^ièr quanto iYÌ«-

ravigliato di una difeposìzionlà ch^! 
colle altre tendeva a rebdere tutt'kl-
tro che democratico un ballo cui sì 
era dato il tito.lo di popolare; . ; -

Pov^rp tpopolo l eomevsì ffWbrviro ; 
il t ] |g^p|ne in qgni circostanza bòlla,^ 
0 brutta, di supremi Wsogni ,o dì be
neficenza, ^felivoVi o dì carità! 

E si mfiìò i r porta d'uscita a re
spirare^ àura più pura. 

Nel complesso però la'fe^sta' è,riu
sci ta; é devesi un elogib-ài éilbi'prò-
motoriy il; cui migliore Confortò sarà 
sensìaj dubbio quello dellQ benedizioni 
dei poveri danneggiati dallo ultime 
inondazioni. . i ^ t̂ ^ ; ; -iq i; 

E gU inconvenienti qhe„in omaggio 
alla verità, famn^o cpstret,ti airllevare 
non menomano l'importanza del ri-
sultato e il merito dei promotori, 

L 

tanto più che •rr^ dovendo guardare a 
spendeife il menò possibile perchè il 
ricavato pegli inondati riuscisse magr 
giore frn. npn si poteva andare tanto; 
per; il* sottile: meno poi poteVasi, ;in 

e non si sarebbe ril 
questa difìTeronzai^l nutìnero^egli 10** 

lendidau^jenonchè ab" 

=re-.ì.^i 

&^ Wrtà fèsta cbsf eccezionale, prfevedere 
tutto e lare che tutto riuscisse a per-' 
fezionel , , > : : J 

\ 

^m^^s 

' k ' •• 

Il resoconto sarebbe poi incompleto 
qualora noh sì avessero a fare speciali 

1 elogi ai Carabìbièrì, àllb guàrdie di 
^̂ gubblicE^ sicurezza e^-mt^nicipali, nop- ; 
• che alla regia truppa ohai.§i dovettof^ 
chiamare d'urgenza^ perchà^^utti- si 

f;sono invero; moltiplicati ; altrinabnti' 
sarebbero àvvebutò sehka dubbio gravi 
disgrazie. Ciò serva pef, un'altra voltai 
•; C a s i » © S?«>,«Ia'®«iffi|i.iiy—-̂ Iljs,cEo-i 
nista^ poco 1. amante *dllle* etiéhetU,' 
pyefilriscè alle feéi'e àrislS^cStièhe il'; 
cliiUssp spontaneo e [ clàmoròsp ; dei ', 
balli 'mascherati. I suoi occhi cercano 
ili T r̂ÌQ;,̂ d il gaio, quelle.imaischerinó^ 
gfaziosk che da un ritìctò, biondo,^4ài-
uba vocfe ai^eritihàj dal làiW^ di duo • 
occhietti vispi, lasciano .indovinare;un 
visìno adorabile e spronano la J r r e - ' 
qbifìtaj fintasi a"'ali e più- vaghe imma
ginazioni.^ Una festa màschei^ata ha 
dèi romanzo e del mistero, ed il ero-
nista'jbì^^^ì pèr<l0i;j;g^ntierii come in 
un labirinto incantato. , r - : , - ' 

Sé^^^ que§te^. sensazicjH^prQyam-l 
mo l'altra s e r j ^a lba l lb 'mascherato 
Sei Casino Pedrocchi — ìa*"^ui sala 

j offriva uri bql/cdlpo d'occhiò, un lufeso 
: di colori e di luce, un rimescolìo in
quieto continuo di cavalieri e di ma-
sqher̂ O» c.oUê  ombre ifti-rai^tì, imman» 

: cabi)e, chiai;^^urp,,4^i. ^omn^^ Mg-
., giìtì ed ug|ìos|i;,che tttbrà avevànola 
fortuna di stringersi al braccio una 
vezzosa mascherina, tal altri vacava-» 
no muti ,Q so|g|ri ^^ ,e ^lu p^r le sai?. ; 

La,festa, rijuscì sb^'ili^nti^simaiiifu f 
; degna veramente deli^a|ino Pedroc
chi Coronando fèlicéóe™ lì càrnòva-

le, del CUI prossimo tramonto si sof? 
foco il pensiero, gettandosi nel)* eb -̂
brézza della danza. •— Ci affrettiamo 
però .subitola dire che il'numero di 
màschere .intervenute/fu di gran lun
gâ  inferiore a qOello degli scorsi cari-
noVali, dacché ai còìì̂ Éavàno nella sala 
110 màschere, le quali potevanoiico-. 
modamente ballare, mentre negli altri 
anni, era necessario ridurre molte cop
pie alla codafté die le ihàacherate 

brillavano completamente per la loro 
as tóza , i , . 

Ci fu qualche maligno che ci venne 
s^ussuî rando all' orecchio che se ài 
fosse mantbhutà la -consuetudine co-

' , • • _ . L i 

Stante d'agli altri anni, di d'are la fè
sta mascherata nel penultimo gtorno , 

tgrvonutij^e la festa sarebbe Jtiuscìta 
come semprei 
b i a ^ creduto rispondere convenien-
tentarne col famoso: del senno del 
poi,,,, con quel che segue — ed ab
biamo fatto notare comunque siasi 
che gli intervenuti si godettero u-
gualmente Ano alla fine per non per
der tempo. E tornando alle masflf 
erano forMI di discreta dose di spi
rito, cbn brib véramente carnovale-
sco, sorto a poco a -^Mo lentamente 
col.progredire dalla feslai con^cchi 
ed asaui convenienti . costumi, fra ì 
quali giova notare un rìchissimo co
stume da OdaZisctt in séta con guar
nizione e pìzzbj splendidfStnle lavo
rata, pMftif ìififr'-molto biioii ^Myt 

da una valente e simpatìcissimn figlia 
di Tnlìàj e che dulia KUU moretta l a 
sciava trasparire due occhi veramente'' 
ncantevoìi. , ^ >.,... , .,, 

,E qliel,l^,signov^^be, «degnando la 
maschera, troppo abusatu di questi 
tempi, preferirono moyLriire il loi'o 

. _ ^ - - ' 

volto gentile, erano pochino davvero, , 
"̂'*''̂ **''̂ '%!(SĴ  V'^^^^l erano in visto-^ 

se toi^?^es, che eccùavaho gii sguardi' 
"ed rWrV-'délUbs^o ;fjrt'™- e. balfe 
'iat^rlo-nibltt^'riinédìabdo con ciò alta 
assenza di mbUissìme altro trattenute' 
par causa di domestici lutti, 

Alle dodici e .mezzo le danze furor 
no. sospese, G; un' onda di slgn^^ie ga|le 
ed, animate dopo ilballp,;^ di cavai 
lieri si'riversò rielle attìgue sale de 
Restaurent, dove squisite cene e bot-
tiglia di ,t 

i ^ 

:'] 

i - L ̂  > 

.liquido topazio rifecero le-
raddoppiarono l* allegria febi» forze e rauuoppi 

brile, spensierata. 
Là feconda parte di Uria festa épiù 

ìdifdìilti^à desòHivei-yi; i pàriicolàri 
•^compatonoyi riguardi e le esitàriliié 

sVariis(;Qno, le maschere in giran parte' 
si tolgono ; e,si; ;?copronO) iaweaenti 

Risotti lungara^ijteji^^idèPati, Not^.^* 

mâ ?ŝ ;̂ immancabili pertanto^ H; brìo^ 
;iji|allegrià composta, ma viva e diffusa, 

nutrita invanaBumente per tutto il 
r - \ - ] - , • • • •• ^ " • • • 

rimànéhi;e della fèsta. 
iTfrizzi ed epigrammi,, iàsciàti- da' 

parte- òompletainehlb n'òlle prihib'%¥é 
•dèlia?i%^a^-^i^irtcrpbìavanb' più ;t^ 
cbn ^^lant^rie' acbolte'da iincantòlfoii 
sorrisivlecojfpie volavano più anima

nte a,ulle,,a9§elle armonio elettrizzanti, 
' serbando, cos| ija^^s^^e.continua^Belife^ 
esul.taAza,,qi^^|l|i giqcopdìti4ipa,rttl^, 

^̂ di volU e <ii ?guar|li|ch^:^niìj;j l^a^ 
mosfera di una splendida festa da 
hallo. 

;Ma ogni festa ha il suo termiriè^bh'é , 
pare* àempré pretnatufb, ed alle Oì̂ è̂  

";sèi ;dì questa ma'ttìna la brava'-or-
' chest.riaa del,pizzolótti intuonando: j l i 
if«^?ffS 4^yaiil,^6gnÉile ehe>quella lie-.i 
;ti3sima adunanza doveva sciogliersi,, 

'voi che ce^^ne andiamo a letto, n n -
: 1"•* ;̂&si'"î .'̂ uiUv'-i -̂ i • u: '^{ ' •••̂ '•• graziando infinitamente da parte no-
stra la Presidenza de),, cortese : invito, 

•;Tré'Ìlssa'É®'^i a ' t fo t to ' e ài è*t-
l u a . —- Oì'gode l'anirhb di pùtibli- . 
ppe la segiiebi-e rhóziOnò votata al« 
Kima?iimi(à dai BoitMtìli^IstHùW^ril^^ 
dico .idiì niutuo soccorso; nell' ulUma 

'adunanza, straordinariavribi^^v- •'.'•.' i^ 
« 1 soci ^oUVMiiutp, medico-chirur-

gico-farmaceutico di mutuo soccorso, 
V^riunìti in assemblea generale, pregano 

unanimi là loro presidenza' a voler' 
comunicare àU' eg'rékio socio processor ^j 
Coletti il loro vivis^simb dispiacere pbr 
la sua malattia ed =i Ibro voti farvi-
dissimi perchè egli, prontamente «e 
stabilmente guarito,,vehga Oonseiwàtó'. 
per ni9lti anni ancora alla sua fami-

fe'V*» ^IM;.^^™^^:.^ ^^^ patria, 3» .̂.v: 
^^. Ijllst'n^ ^J «ffa"**,- --r Durante il.ballo 
^bpplore al Salone, furono perduti un 

anello d'oro ed uno'd* argento. , 
tj»1IÌÉtrdià di pubbiia.sibùi-azzk 

li trovava e raccoglieva. 
:; Nel mentre fticciàmo ciò noto per' 
chi li'avesse perduti e volesse riou-
.pera,rlij.designiamo atla^i^Ubblica at
tenzione l'atto onesto di qtuesta guardia. 

Il ŝji)Q cognome à.4''^gelina._. 
€M@*aw© f o r i MS osato. —• .L'̂ til^r,* ' 

mattina un certo M. St. rubava dal 



:^^^mmmm^i^^x^^mm/&xs^B^^m:^ismim^i 

il 
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inolino, eOTcito dàV^p^piÓ pad i^g i 
ponto Moljjyffta farina por cini 
lire, fàe ne accorsero ì suoi frat0Uite 
lo inseguirono 0 lo raggiunsero a San 
Cfìacorflo,. ' ,;•,. ;?^ |^/ , - :\-. ' 

Ne nacque una vlvisaimà coUuiW-

zione. ..M^mm' 
iis9iwà p ^ dì là certorPeverin 

Andraa, facchino d' anni 25, che co
nóscendo IWcòntendenti, cercò intr'6^ 
flettersi e,caltharii.'... ••"''^^^\' ••--; 

Non l'rav:fs^e,nia!i, fiittoI-Lo St. M. 
furente gii; si; lanciò^ conko coti un 
coltello che tgnéva. in in ano: sbrtijii 
imài,i: prendila fw ̂ r 4 t b ; M t ó f e , 
e cosi dicendo gli inforse il coltello 
ai fianco sinistro. * ^ 

ferito fu trasportato al civico o» 
s p i t a i t ì , ' e | | ^ ^ s t à t o desta gr^fì*li 
jMori., JilftìVitóre ai ^i|je|èiiatitànt^y 

— I gioruau di Venezia avevano an-
nu^zUlò che fca^f-premiati a'quyi" 
tiro ai piccioni èi^yvi'ir^ botile Luigi 
ZficcQ f̂lòsU'o conciitàdinò. Il vincitore 

: • / - • " • . i • • • ' . • . - • " - • • ^ -

è invece ìl.'contéi Aiigu^to. 
ilBBC Ì>»ai»l>i6as M©rdsi4|. L*'al'tra 

sera nulla oon.fusiona poi balio jtl Sa
lone si perdettero' due bambiq.Ì. Le 
guardie li raccolse^iò eMi rWtìtbiròno 
ai loro g^nìiori. 

presenta vasi ad un bruschinaio a San 
Gioyaitni, certo /miboni. , .. i-

— Lavoro dal iabbricante di cart 
A.mbrosi. Datemi da mangiare che v! 
pagherò quando riscuot^^àla mìa mer
cede. ,.. ' 

r - •Volent ier i .^^» • , ̂  •^ • '•' " 
E poi mangiò p i ^ a r i gibrliì. 
Venne la domenica^^e invitò i l fi^ 

-gli0 del padrone ad andare di^^Am-
brbsi; quando furono Ù, disse.ohe , 
r^mbrpsi non^c?erp, constila i\\i^9n^^ 
gazzo adi attènderlo, che intanto SB̂ - * 
febbe andato a. comperare dei ràfensio: ' 
si ^Q dare anzi il tabarro, .^ .,,̂ ,̂, 

^EV altro via qrt ta^F^P fte si,fepe 
più vedere. Si rilevò poi che 1* altro.. 
da lungo tempo npn::^troyavasi più al;: 
S8mzip;4iliwào;)brosi,.. 

UM 

'^ 

la^hiusurt t l3niP§^uola€i pittura di 
apoli. Tftle. misuR è̂̂^ coordinata al 

p i a n a i r j f t S a à M u t t i gtV Istituti 
LJBelJQ, Arti., .: •. , i, 

,̂ ĝUa Oo^missiono diyvigilanza 
suU*asse,6ccla5Ìft9tico ha nominato Da-
òKdqué'fì-^kiàeftlè^ OTIlle.Mauri vice
presidente e, Celèsia t^egrétari'o. 
' A p p e n a costituita, Trtiani espioèe 
; t ó i grotVtsî ìtìiî ^ irVtìpIari,' HfMal'. 
Dopo una vìva, discUssion^eĵ î deliberò 
idî iOhiiedere a!t;ppi)9mi^sarìatQd*orga^ 
i nicó ìAgii io?pÌBgafet, onde verificare 
le n&ml^e iltépVl^ il rkppoi*tb''dop^ft 
ìft cohsépf^àetfé bìbWotych^ ^ ì dà-
cumenti relativi ad una causa privata 
ove ven0caronsi delie irregolarità. 

—f|L'Ojaimont scrìve un articolo sul 
, y gruppo parlameat^re,formA^tes^ 

Bice>he lo loderà ^^gHln^èAMrt^ : 
dare le ahtichetti'adìziàhi, che lo bla-
simerà se trattasi di ulna nuova chie-
ixìMÌ — J l l)iritìp,,|me,ntÌ3ce la co
stituzione, di questo purtito. 
^ Ì L La^j prmpìpessa Pallavlcìni-I^o-
spiflf si ha da&^ le sue dirnilSidni da 
dan l rd l Corte.;, 

La reffina non le hS accettate. 
Dicèsi cTie il slndacb di N-ipolì 

dolo aver avuto àlcunewcohfeVen 
con pairog.4.e con altri deputati,in
fluenti, abbia oltehutoJìhe la dìscSs^, 
BÌone def proyviedimentl Jfer p^^p^li, 
segua imnfiodiatarnente quella Sul c'órsò . 
forzoso, • - i . 

— Gli ettjdenti albbruz^esi all 'Uni
versità dì. Napoli .hannq.j scrìtto al-
l̂lon. Costantini bòngratùlandosi àólla 

sua vnonijgaiaiisegirétario geo^erale dol * 
Mìnisifcero della pubblica ietpuzìone, 
augurando che egli possa coadiuvare 
l'bn. Baccèin^À'elìé sue rifòi'me. 

Fu distribuito,,aUa Camera.dei 

mera, rammaricasi delta pei-ditadi^ltii^: 
cittadino la cui vita intemerata fu 

"̂  -'H, 

26 maggio: 1878 al 21 g e w i b 1881 
éSgli affari (iel :tìhilì, del P ^ e della 

.Bolivia. 

J V n KHj-"*i r*"^ ' '^ -T ' 

"-n.jÌfBÌ^.ri^s.>*'''Ì,-.--V?'^'i^"'-.-'- • '•V 

. i . . 

tiS^t: 
Un c a r W l J ^ ;,ca:dend^Wiportava ai 
braccio destilo uriu feritaj^ pèr^hi cui-
gu^rigiòhe-^ m¥^fitib:^ ^ ^ l ^ f i M - ' 
Ebbe le prime .cure al cìvico ospitale 
dyndo.;pas3^j|^a3a^^^}y,^^li.ti;r,:';.:a ; i 

' ^acco nKoi"» (idil l i pr@'^lsBcla. 
—:a) €n Gamposampierb fii arróstat^d • 
certo^p. R. I^Sie sospeltB àSitore'del ' 
furt(r1i^'danno del negoziante Dal Ne
gro, girdW h b i . d n H t ó M W f ^ r a ^ 
che il furto ascende a lire 2Ò0O. 

6) Ih S. Martino di Lupari avven
ne un furto di polli per, lire 30 

tÌBsa fiat d i . — Bernardino ìncb-
mìncia ad aver dello spiHtò. 

L* altra mattina gli si presenta, 
coma di consueto, il barbiere ,,e eli 
dice; 

— La sa la gran notizia? siamo 
prossimi alla fine del.mbndo. 

— Pphl baie! 
— No, no signore che non sonò 

baie; le bestie aebBoho morire il 4 
(lei prossimo marz<) e gli uomini i l 6 . 

— DÌO buono ! c||^jpai farà dunque 
la barba il 5 ? , V 

péfà^se in varv tpjn|)j ed in vari modi ^̂  

l^4j"^.'Ili!tì^2^0>^« W scopo, ^4ÌQ^^ 

=^ionali;ed.aproteper6a,^d4tìik ita
liani residenti in quei paesi. -^ 

— lììitìmihetìtè-iìHMl^o mo^ìhiéhto 
nel personale forestale. 

H; ,-TT La not iz i^ l^a dal ifanfu^ia ahe ., 
; Il segretario .-.genexaU,idel M^inistero-

degliV0Si6Ì*|,||^affaii,sia dimìssìon#'iO"* 
te^ affatto, insussistente 

tutta spesa per la patria:̂ ^̂ ^̂ ^̂  _^^ 
Quindi proseguQsi là discusBip^ellei-

la legge sul Corso ^jTorzoj^^gtralàsciatà'̂  
all'artìcolo 15 secóndo f i l i a l e il di
vieto fitto agli Istituti di emÌRfifbrie 
di variare sen|aj.au|orizzftifiìone dal ;gò-,p 
verno II saggio dello sconto oessersb-
be il giorno in cui comincierà il Cam*-' 
bio doi biglietti cdiisorzìalì, ovvfjro it^, 
tóuì èatà compiuta'hiente e§:'eguìè6 il 
disposto deira4y,C9f^,J della preéinlé ; 
lègge. 

'•• '^tnèk^itiiU appiglia P'artiòbiii'pè. 
roc'chè,ritiene periò^oloao fissare il li-

*ffiito del saggio di ̂ sconto, variabilis
simo secondo le circostanze; vorrebbe 
anzi che l'aiitorixzàzionedel^ governo 
cessasse ancor prima del termine suac
cennato. } 

Moii&aìQao C^iu^eppe propone per 
contro sìa stabilitolPche il tnq^cimum 

'̂ Mìtò sconto non possa eccedere il 4 
per cento. ; i ;i 
. lip-eiatore m o n d i l a e il ministrò' 

Miceli contraddicono» la proposta, che, 
essendo ritirala, approvasi senza più' 
1̂  articolo, >.,,; •.. • . :. , 

V art. 16 proroga a; ;tu1,to il 1889 ì \ 
Corso legiilo'dei biglietti delle Banche 
di emisaioua e dà facoltà;al governo 
ài detemirlare la ^scontrata fra le 
medesime e fra esìe e la tesoreria 
dello Stato. h •• ; i •.. , . . . ; . 

;Wa€.clft©III protópne che U Corso 
legale non sìa fin dj ora» prorogato al 
detto,tempo, ma concedasi al governò 
la facoltà di prorogarlo a tutti v o ad 

^^alcani solamente d^U istituti^ 
•v'^li mmistzo i?II«©p e ili. relatore , 
ìdicTìiarando iriopporluna la proposta, 
/yacch&lli \sk ritira 'è If articolo iviene: 
approvata. ; pi 
C Approvasi poscia !Ì* art. 17, secondo 
il quale il'gbvernò ha'facoltà di ricever. 

: rielle sue casse i ibigUWhi m' sei* 
istituti d* emissione finche quandoyion 

• avriinno più corso legale, dopo osser-
vazioni cpntrane dineqlo e risposte 
dèi i^Wtbre %dél nilnistro J/asfitani 

'L'art. 18 cheiprescrive!; làtTÌàérvà 
; deliè'Banche siajescjusivamente com
posta di valuta metàllica avente corso 

fiSaie, e c h e i bìgliitti fiducffiUelle 
^ % » t ì ^ ^ . # * ^ " o • es|bre : ^ a r ^ t V ^^4 
valuta metallica kgifero /in ibigliettil 

^1^Aia consorziali, viene^ approvato dOpd' 

do^wàHoui risponde i(^Éìnìstro l^agliani 
e oon aggiunta {Irolista dallt^'Còlìi-^^ 
^ É m F » ' j * V'^^ fk obbligo al 
governo di vigilare affinchè non sieno 
^ l JéHfc^^ ; :bohver t i t | : Ì l ^P^^- • ' ^^ ' 
Vìsfe"p.vMkorp44delÌe jBanììK'é. , 
^•^ ^^rniQ, ^usta ìfe; dUalB in^nték^ 

Gettate soltanto monete portanti la 
refeia impf l i ; | g^pf^^hè qualora la 
Confereftza m o l e S i a non co||filudea3© 
ad una nuova convenzipne,^ rnini-
tero presenti uh disegnb'di le '^e per 

istabili.re di niibvo il nostro reglnie 
monetario. Un îtt*o dalli^Cornmissione 
fche invita il governo I vigilare affiil-
fihègltlstituti d'emissione non pòs-
asno realizzaceafìfari vietati dàlia let
tera e.||,|lo spirito delle leggi esistenti 
eìflei_|jsi|0ttivi statuti. Uno à\ Branca 
che ifiita il ministero a presentare 
qpI.blWbio: 1882 il prospetto dello 
spése ^jii'ìprentesi a pi:ovviafcè distin
guendo la parja deu^ryìgi da quella 
corrispondente air aggio,. 

Francia fece |^^5fCe che f u r o n o ^ 
viftte ài giudici df3lla corona. 

Gladstpne (S^Msrraa che il governo 
fa pratiche per definire,pj|,cificàm«|vta 
V&mpM Transwal. ; ; , 
, GladsTOe propone che s a l a di-

•>:-->,i 

i,i 

Seduta del giorito,'2^1 .^^. 
fiPreaentaai il progetto sulla sovra-

tassa agii ,olii di seme dÌ*Wbhé che 
dichiarasi d*urgenza. ^ '̂  , . i , 

,D[3cu^esi: iliprogiìtto por modificat 
Zinuìalla legge sulle ferrovie corbplè-
mentàr\j6j^8e ne approvano gU articoU, 
dall 'I fti>7.;, ..,, ^. -: -

.^Brlfl^^elil ^espone le ragioniaecni-
che oommerqiali e milititrì che,,coa.-
,aigUauo di preferire la Utiea'Wèuzà-
Firenze «Ha linea FaenzarPontassievoi 

sostengono l' eguale .opinione riuono-
sceada mìUtonnenta le due linea qut.\«ì 
equi,Và1enbi.; 

B a e c a r a a a l rammenta che il go»g 
verno aveva origfujiriatnente^ proposta 
la linea Faenza-Wrenze, e la Camera 

M " """1 / 

con un solo voto di maggioranza so
stituì laJpaenz^-Ppntassieve. Il Mìni-
;StQro noli pplponeiij^liy^pri^ , 
Imea primitiva a condizione che non 
si alteri ia spesa. Tecnicamente ìe 
4y^ lihee differiscono pochissimoìeco-

isripmioamente e militarmente è prefe-, 
j^rìbile la,linea Firenze, in ^conformità 
ili parere espresso anche da una Oom- , 
^ttilìono:di generali.^*: j ^ ^ 

Approvasi la so&tituzìonedella linea 
Faenzg^Jrenze alla lineà'FaenzarPon- : 
tassìeve'fb la tabella complessiva ara-
messa lPprbgetto,-hò'tichè i'ài^t.'S^ ^ 

Cai roSS annuozia^,che il ministro 
Aetoì!^ assunse l'jjiterwn del ,|)ortafo-
glib defla gtierra durante la malattìa 
di Milók,^^-' ^ w - ., •• • 

D'accordo tV^ W m c i o Cegli'laléfl^ì 
IL ministro sopprimesi, il comma 2 ' . 

tfjrmiMta.àvanti mezzanotte, la vota
zióne Wbbia luogo subito senza .dìscu-
;tfre i,r4manftntì èmendàtVienti. i ta di* 
^iiMÌ?'^ ^'-K'' articoli IHljie rìpresa-i 
jBRtl^ELLES, 21. - l i Consiglio 
rtiunicìpale approvò la soppressióne 
deli^^Èticolb della legge comunale che 

,.(obbligava ad inscrivere nel tìilJCÌo 
comunale una indennità .al clerb^ft 

COSTANtmòt^OLl, 22. - - Ó^nìA-
Hafhente atle^ notizia da f l ^à t lD tn i^ 

: % riàp9^te ;̂̂ p£ îrate, ed .iden||Jph^ degli 
atìibascìatori furono ebnseanatè ieri 
aUs5ì:Porta. , .mM 
" "K»DftA, ,92. ~.^(CòinunÌf:Ì 

fef iu^li gli articoli del orbgetlo 
rèiativo all 'Ii^lMtV e quin,4^^ ré'̂  

tutti gU;. emonwm'nUi, nmasn. Infine 
decidevi c^n , ^ 7 voti contro^47 di 
pa'ssaré alla tèrza lèttura,u.,. ;[ 

PARIGI, 22: r-:il^/fi^«?3 annunzia 
che 1^ Viignni di càrtucci.3 si Spedi 
ronp,Ì^37 fp^S^ió da P,|yi|r^ % HE 
#i;cpn^ d^siii^iMmue ^per ih Gri l ia . I l 
^ '^^iP^^^^^.^lkf t^^ .non pot^niole 
imbarcare subito, ricusò di..ricever le* 

tli 
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^̂  BERLINO 21.,r-,:(Gamem (l|i Si 
•j/non)— .B.isnìarck dice che la dlchia 
razione^ letta sàbato a 3uq.̂ ^^pnJ8 dal 
:̂ cornmissari,o era,destinata, a s|rvire 
come istruzione pej.jJomnoissarip non 
da essere l e t^ iie])y^;(Kmera ék\ Si^ 
gniori, Bisniàrk conl'uta ì conijnentì 
còì/qu^ji,la s,(a,inpa aceompag|a la 
dichiarazióne, dice, che non eà|stono 
divergenze essenziali ,fra, lui éft Eu-
lemburg, quindi no'iff^yiyj motfvò di 

h.-i-:ijEi-i 

Mi&m 

gonsi in vigore, putf:hè non modifi-' 
^fttirdàUa^plenCe' llggé, al i iut i ì l^i i ' 

l ^ - ~ i « H ^ ^ ' : * . ' ^̂  ^ ' ^ i j , . 
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SPETTACOLI ff OGGI m 

1 ^ : 

' 1^ 

; ^ i 

TEATRO CONCORI^l,.qre^^|^ Si 
rappresenta Mefistofele, opera-bàUo. 

TEATRO GAaiBALDL — Rappre
sentazione di marionette. 

BIRRÀRIA STATI UNITI. ^ yue 
|sta sera dàlie ora 7 alle 11 concerto 
iÌBtrumentale. • 

BIRRARIA SAN F E R I Ó — Questa 
pera gr^inde concerto vocàie istrumen-
m a W b r e 7. 

. ^ 1 . 

Andorra t^graf^no chei lCon-
'̂ sigUo si dimetterà. Ventitre consiglieri 

contro due decìsero in favore del ca» 
sino da giuoco. 

'—-Telegrafano da Monaco (Baviera): 
Nella festa del Circoio artistico nel 

Colosseo si appiccò il fuoco alle vesti 
di alcuni artisti, che figuravano un 
gr̂ ĝ̂ p̂ d̂i eschiinesi. Questi spaventati 
colorendo qua a là per le sale diifLisero 
il fuoco nella sala ov'erano due mila 
persone. N e ^ ^ q u e una confusione 
orribile. Quattro indivìdui furono vit-
tinie delle fiamme,|aUri otto riporta-
irono gravi ferite. Molti rimasero gra
vemente contusi. 

- • Telegrafano da Tr i s te : ''^ 
^i]p|f la morte dell'eX-pòdestà Angeli 

tutte le Associazioni esposero le ban
diere, abbrunate. 

Giuj|gono numerosi telegrammi di 
condoglianza dall'Istria, dalla Qorizia 
e da T r e n t ò f % « H è molte rappre
sentanze pei funerali. 

iSfe3ì!,ftlW,tir3Ì. , 

CORRIERE DELtÀ SÉRA. 
I • • ' 

1 ^ " t ^ A ? ^ • \ 

Scrivono da Piacenza: 
r̂ mporre voce in città che la Virginia 

Coroni (èimica.ai colonnello Filipponef^ 
^al cui processo è ancor fresca la : 
niemoriii) morendo, abbia confessato 
^ aver lei ucciso il povero soldato 
Ferretti. . 

~* I-'on. Baccelli accettando le dì--
.'^issioni di MQi-tìlli e Peruzzi, ordinò 

: p j É L R r j j M ^ E S o ^ ' n : © ' 

Seduta del giorno 22 
eggesi una proposta ài Napodamo 

e Trincherà, ammessa dagli uffici, per 
aggregare il comune di Palombaru al 
B4andamento di Cayoli, 
_ ^l'(6(CcSa©IÌ| presenta la relazione 
intorno alla proroga del pagamento 
delle imposte di cui fu^spesa l'esa
zione colla legge 28 giugno 1879. 

Comunicasi una lettera del presi
dente del Senato che anaunzia.la mor-
del senatore ASalenchinì e il pi'esidtja-
ta nel darne comunicazione alla Ca-

%0l^déllà legge 1874 ^ideila legge 1878, 
iviene apprqj/^^o cbn lievi niodificaziodi ^ 

. proposte: d4 Be Zerbl Nervo, ^imiH 
è Doda; itccetMe dìlia còhimiksiohe., 
0.-dal tetlstei^. P e r M ^ M f * t e tì^ 

^Indèm sìék facoltà 11 IftT^rno dlcon-
: sentire alle banciie d.'emissìoné lacir- ^ 
colazione dei loro biglietti da lire 20 
ovvero da 25. " . • ••^^^•; • ,. 

A questo punto il presidente del 
Consiglio partecipa lilla Camera che 
il Re, con decreto di ieri, incaricò ì i 
ministro della marina di reggere in»'̂  
terinaìmente il''miriisterò della guerra 
finché duri V'infermità del suo titolare^*,. 

m^- Approvansi poi; altri due artìcoli l 
concernenti le tasse degli assegni ban-i 
cari, dei:bupni^Wftifffl^^^defliljrettì 

* î̂  conto corrente, 
Parimenti sono approvati un altro 

articolo riguardante la istituzione per 
la riscontrata dei biglietti al porta-
toro, per la con^pensazione d%gli altri 
articoli di credito in conformità della 
proposta Luziatti, ed aUro articolo 
con cui la facoltà di: emettere titoli 
-pagàbili al portatore cesserà con tutto 
il 18S9 per gli ìstitu,ti;Ora incestiti di
ossa, ed è f^ttp obbligo,,al ministero, 

..entro al 1882, di presentare una leg
ge per stabilire norme colle quali 
possa consentirsi e regolarsi la emis
sione dei titoli bancari. 

Intorno questo secondo articolo Do-
da, LuCcTiini Q Nervo espongono os
servazioni divèrse a cui risponde il 
mipistro.Afifjeii.r , : 

Approvasi infine con.alcune raodi.^ 
: ficazioni proposte: da Trompéo, dalia 
, Commissiona e dairnìnlttro ^fagìian^J 
ed ih iseguitb ad osservazioni di Doda^ 
Nicotera, e. Lapor,ta i rimanenti arti
coli che concernono, le norme da.s©-
guì^sì per la nomina della Commis
sione permanente presso il ministero 
incaricata di esprimere il parere suo 
sopra tutti i-.^provvedimenti ehe^ pos
sono occorrere per .le ^operazioni di 
cambio, pel i^itiro ed annullumento dei 
b'B''btMì òbnsorziftli, per la custodia 
dei .biglietti : destinati a servire: di 
scorta ed ogni ^Itra operazione reia-

• t i v a v •-..•: ': • ^,: 

Restano alcuni ordini del giorno, 
uno di MinghettiQ Negri diretto ad 
invi ture il ministero a provvedere 

tìperchè nelle Casse" regie vengano uc-

artìcoli del progetto; • - • ,?:• * 
Votansi ed adottansi a scrutinio se

greto" il j^rogiìtto SiliJ(Vovato ièri è' Il 
:fVpĝ ttb:dĝ i discusso: 

'.-

fe 

1 - I r r - = ' -^ ! 

.Vi •Al ì" ' • ' i l i ; •'•^'llf^Hjr; r'I^^J'r: A •'•• •'• • ' - -" 
, iReyestida fiume passerà consolefa, 

ìii^f--'-^.-^-^— ^= 1 .y^-
i 1 

*̂ *S 

# 

^- Nel golfo di Gaeta a ffiorni a-
vranno luogo le prove delie grandi ar̂ ^ 
glierie del, Duilio. 

— Parlasi che le compagnie alpine 
di ^milizia mobile saranno riattivate.^ 

- - A d Ancona 300 cittadini yota-
bno#i|h plebiscito coU' ordine del glori; 

no dei Comizio dei Comìzii. :. 
— Nuove .difficoltà pel "riparto: déì 

Ipiilìoncino per gli organici l 
— Notizie dà Cobè^^(Darf||) giunte 

a Don Giovanni 3orghese e da luì 
gentilmente comunicate alla Società 
Geografica, assicurano che i yiaggias 
tori MutfcGucci e Massari si tratten
nero nel : Vadai soltanto quattordici 
giopi,:vipartèndone poi in;buona,sa
luto nella direzione *di •Daé Barno 
(Bornu?) 

.--r- Il governo di Spagna ha annun-
ciato al nostro ministero degli affari 
estori che fu deliberate il richiamo dei 
conte di Coello, ministro plenipoten
ziario in Italia. 

^ • 

- •• 

;,La pretesa aggresione dei tunisini 
contro glLjigerini limitasi ad una 
rissa ordinaria. 

r .1 
.u i i« 
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Agenzia Stefani 

ATENE, 21. - Il ministro^ della 
guerra presentò alla Caihéra un de
creto, reale ,che chiama sotto le ban-, 
diere lo riserve regolari e irregoUu'Ì,> 
Che stsrvii'ono oltre tre mesiv. Vapori 
con arniì, muniziom, e cavalli sono 
giunti og^i â l Pireo; 

PARIGI, 21. ™ Il Senato votò un 
diritto di dieci franchi sulla importa-
zione, dei maiali. , ... . . . . 
,,i;,ON0RA, 21.-r-. Dìike dice che.ri
guardo alla questiono dell* J?K/ì4a la 

campiaii^ento ^ministeriale. La C|m0ra 
àpproya,'il pari*graip lT:^ritì P''bgetto 
sulle competenze. Il confpBruchl ri
torna sulle divergente f£|,̂ , Bìsmàrck 
&à Eulemburg dicendole d'éplo^evoU. 

IBismarck dice che Bruchi non | a di
ritto di, sostenere Je asserzioni l a lui 

^ c o h t e à a t e : M * ì l t à « W i « t 8 Ì ^ * 
Iper^tCEPi # r | i s A r Ì Ù J l % Biinark 

si prevale delfa Mi. autorità, llallirà 
perchè l'imperatore sa di non pavere 
servo più fedele di lui.,. - i:̂ '̂ ^Ma 

'- ^'5itéHtÌii Wolf àlftbhzia ehimm-
.paratore non ha ancora accettalo le 
dimissione d'Eulemburg. Le trattativa 
por!''|i'èrSuadeì'0'^Ì2ùlembiirg * ristare 
^at ^ftiirtiàtei'b HmtvseVò'̂ sttzW M\ tato. 

fRIEaTE 2i, — I fulieràH dil già 
podestà .̂ AngeU luforio imponentiìsimi. 

'Vi Intérveàrié ogtii ceto ai bei's'one. 
BERNA, 22. — Df-olfu eileUiì̂  pre-

frSìderite dèlia Gótifòderà'àtìoìtie. --4 
^^^ BUCAREST, 22. --: Ùn-decraA or-' 

dina lâ  creiizione di trentureg^iftienti 
di riserva.'La Viuova organizzazione, ^ 
che dovrà-^èlHbllir^riirin^a daì | r imo^^ 

^"^àp^iìfe^l&tta ;iffi/ichè Ja moffilìta-
zionO dell* esercito possa:: effettuarsi 
senza confusione e più prontamente-
,-^SfMÀ, 22. -r-Vi Giornale deilavofi 

• pubblici e delle strade inferiate an- "* 
•̂jiiUnzia che Baccaririi'^ln attesa dì ''^ 

^'presentare il progetto pelle 'spese in 
cinque atini di cento milioni per l'àe-
quisto-^dl; materiale mobile e per l'as
setto: delle réti dellf,^lta. Italia e delle 

: Calabro^Sicule, autorizzò..y fornitura 
del materiate mobile \é': di dotazione 

^Itoi: ferro delia ferrovia Novara-Pino 
per un valore di due rni l ipni .^MB-

• quisto del.jnateriale mobile pelia.rete 
#déll:'Alta Itulìa net :iimiti della spesa 

d i t r è milìbai|^750 mila lire. 
. VIENNA, 22v — LalCorrispoMdenisoE 
PoMica dice -che ;J1 governo greco,. 
diede ai rappresentanti delle potenze 
delle spijegazionì pacifiche riguarda 
alla chiaìnatà delle'Riserve. Tale mi
sura-è soltanto^i* esecuzione della do' 
cìsìo^e^^già presa senza idea dì pro:-
vocrtzione. -
, , BERONO,.22. — •; La Camera dei 
deputati ristabilì It articolo ;|7 della 
legge amministrativa, già respinto dalla 
Camera dei' Signori malgrado l'opno-
sizione der Commissario del governo 
phè dipbiarò in ncinri:̂  d?! m ^ | t r o del-̂  
r interno ed .in, nomo del governo che 
?!'artìcolo era inaccettabile, lì Coni-
missanp rispose che non è suo dove
re scusare 4*^^ehza dli^mihistrb del-
llimlorno da W^sta discussione. 

P. ^.miZZO-Direttore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabile 
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Dà per;:Wtto si diplora^'"cfliyoiàVÌluppo fisico del fanciulìo che fa la giòia della fa* 
miglia é la speranza delie nazioni sia spesso fctivQ^y^molti dolori. H-'Per la sola causa 

,deU*iffnot'anKa delle maiH e delle balie muoiono nel primo anno 50 mila bambini in I^ 
taha, 60,000 m Francia e ,40,000 in InghtUerral ^^• 

Havvi tuttavia ùil mezzo semplice e pòco costoso di ripararvi, che jia dato le sue 
provò da trenta anni: cioè dì aìimentare^ibambinì e i fftncmUì malaticci e gracili di 
qnaiun4«0vvei,4ii^*?'̂  '^ ìl^^vaknta Arabica 3w Barry, ogni 3 ore , i | j l a gioi^uata, ' bollita 
soiamentd'con a'̂ cqua e sale. È infine il nutrimento che solo per'èéceUenxa riesci ad e-
vitare tutte le disgrazie dell'infanzia. — Citiamo alcuni certificati. >i^^. 

Una bambina, dèlsignòr notaio G. Bonino, segretario comunale di LaBSggìa-Torinp, 
quinquenne, trovavaai, non è guar ìph tale stato che non lasciava più luogo a veruna 
speranza di guarigione.. Dopò aver esauriti tutti i mezzi di 'cura suggeriti da parecchi 

.,medici, iìnalmente airegregio doU. Bertini venne la felice ispirazione di cònéigliare dì 
^teW^fà Bevaleiita, ed in breve tempo fu totalmente guarita. I^fe"^ 

Cure N. 89MQ' — I' signor F. W. Beneké, professore di medicina all'XJhiversitàj il 
dì 8 aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Clinica di Berlino: ; 

« Kòo V}im(>nticherò mai'̂ cWe io dòbbb il ricupero della vita d'uno de' miei bambini 
iì^^Bùvalerita du Barry. Esso, a quattro mesìj soffriva, senza causa; apparente, d'una 

*¥&éiia:cottiiì\età iìQtì 'vomiti continui; che reaistevano a qualunque tr'àtlamerW":deirÀrte 
medìcar-i^JLa ìievalenta. arrestava ìmmediatumento i vomiti e in sei settimane ristabi-
itva ift salute. » 

Qwattirff volte più.'̂  nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte il suo prezzo in̂  
>l tr i-r imedi.- ' :^". ; :^ V. '-.l-^^ ••"• ' ' ' ' ': 

'""^'.[ev^'^.w.m ^éU^U.^^^t^uid-'^ In ycatolé:^ll4 di kiU L. 2.50; A^ kìl. L. 4.50; 1 
. L 8 ; a i i f t e i : L / t ò ; 6 kil. L. 42; i f m L. 7a 
Per^spèdizioni inviare< Vàglia'postale o Biglietti'della .Banca Nazionale. '-'- '-.'.•• • 
Gasri^U ISAIS8fe« E C. (limUed),; nv «v'viaV'ToKaìOTaBo.®^^ U l t l a i i o . 
Si^^^nde in, tutte le qttà'!presso ì principali farmacisti e •droghieri., •- '" • 

, Bivènditort: "^^i&^&^u'—' lìohertì Ferdinando farm. al 0^vìmM%Wl^^ Zanetti-Pia-
neri e Maxiro -^-^ G. B. Àrrìgoni {a,Tm. ftl Pozzo d'oro -^ Pertile Lorenzo farm. stì'ccea-
eore^^Lois — Luigi Coĵ w l̂io^ f̂arm.; all'angolo Piazza deJ|fl^Erbe. - * ^ 3103 

^' 

lawLattiica Qiiésfo;Sìroppo dm^-é LÌDI TOMilO-CS 
ottenuto por incisicìni, le proprietà i^t^cemenÈe;cai^u(niÌ,chQ,gli fanno accordare, la pre-

.ferenza sopra ttìtie" le preparazioni adoperato per.;Ì'ftddietro, e che hanno faUo dira al 
¥fòfe8sore: il«9?t«liftrtia4,'nella 23̂ * edizione dlFIilb^loRMULARio : UnHnnocum com-,. 
pietà, un'efficacia perfeUamenté constatata^ in modo poirticolare nelle M^^AntisUiti e il 
^r3|»fp,/l'anno assicurato al Blwt'^p^ii iTj%mhmr^iei?_ una voga immensa e mondiale. 

Deposito per#Ì|.̂ XtaIia,. A. MANZONI 'e 0., vi;à-;,dena Sala,; 10, Roma, stessa casa, vi^| 
di Pietra, 01, è, in tutte te primarie farmacie.—J|eMs1tta I n S»gasl®w» nella farma-" 
GÌ0.,PÌaneri Màuro* 
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:; nelle top,^Ì psiinate è catarrose, tosse asiniriq, grippe:;:bronchité, tisi polmonale incipiente, 
, nervosi dello storna^g^JÉ''^gastra^^^^ dipendenti da agitazioni nervose. Ogni Pastiglia con
tiene l i2 ctìntigramt!|0 di Codeina, per cuì;;̂ ,i mèdici possono prescriverle adattandone la 

-dose all'età e carattere fisico-.dell'individuo. Normalmente però si prendono nella quan
tità di lÒ a Ì2,Pastiglie'iai giorndj'secondo l'ànrfé84'istruiìwe;|„^ Prezzo;della scatola 

W.li. Ad impedire le ftilsvficazioni, le istruzioni.unite alle scatole portano lafirma a 
. mapo dei depositari .generali A, Manzoni e C r— Rifiutare quelle che ne sono, prive. • 

: Deposito genf^m; | é t - ì ] Iu l i ^ /A . M a i i i f t é s ^ C*,-via dèil^'Sala,- 16,. Milano :; — 
RpM-StessaCasa,^via/di; Pietra, 9^ — TPeudàia tw l»a«l«Ta nelle farmacie ,Co?',«er 
l%o Q Pianeri Mauro,, \ : ^•.^;:. 1 2 0 

I H H k i : ^ . ! ik«|i • • i t I fc " '" l^a i ^ _ i j | l i M i l 

per allontanare ,completamente le lentig
gini, a L . f , ^^ il pez^^ 

' ^ -- ' I , ' . • • 

Deposito generale per, T Italia A. WlaisiaBo-
1^4,̂  (C., Milano, vìa della.Sala, 16 — Roma 
stessa Casa, via di^fiìetra, 91. *— Un IPa-
dpvsaì da Pianeri màuro e G. ' 

S2££ii-r 

Acqua deli' Antica fon te 

Si spediscono d^Ua,Direzione della.^.onte 
in Brescia dietro vaglia postale ,• 
: 100 Bottiglie Acqua . . L.23,-- iMjf 30,50 

Vetrì^^ c a s s a * , r » 13,50 r ' 
50 Bottiglie Acqua . . L. 12,— ( L. 19,^ , 

e cassa . . . . » 7,50 ( lì. 
.Casse e vetri.si possono vendere, allo stesso 

prezzo àffraiiélH fino a Brescia- • v 

Piazzetta PedrocchiriWa^^^^ Vecchia 
'Kr535,^Av''--': "-'=^ -̂ n̂ ''̂ ; •••••,-•^\5H55)--'-^> 

h -

- \v^,"''v?^,;i,-i •-''H'-vi'^'^ • . ' i ^ F . - ; ^ • • • ; - . - - • - ' ^ i - i / 

Giaisars'o, ©jB,^ftóSsa«BìSj 
respiratorie, sono' calmate all'i 
chi,.iin arancia™ 

òss©/PaSpSiaaaéaaS a tutte le-affezioni delle partii 
Ite" e guarite mediante TKIIBI Ii©waà§©BffiS!,̂ .̂ 3 frarf'"' 

^T--" 
• ' - • • • p - ' ^ i i ' 

Bt&m&&Sì&:\e-XVittB.\e paalattie nervose, sono guarite im
mediatamente mediante pìllole aaillaaffiWB^alglfil^© del dott. C1)&®?̂ 1I5I&. -—3 fràn-

Presso I,evflssewr farmacista, iue de la Mdftteè, 5̂ ,̂ ^̂ ^̂  
èp i t l e C!.j via Sala 16 — Roma, stessa Gasa, via di pietjrs ,̂ 91 e^tuttii farmacisti «-
In E^atl4s:a;a da Pianeri Mauro e-Luigi,CorneUofAm : , . / . , „il3. 
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